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RASSEGNA ‘EMOZIONI IN CANTO’ A TOANOL’INCONTRO BENEDETTA TOBAGI

NELLA chiesa di Toano, oggi alle 16, «Emozioni in can-
to». Partecipano: la corale «Esseti Major» di Scandia-
no, il coro «Le Maestà» di Toano e Palanzano e la cora-
le «Cantori delle Pievi» (foto) di Neviano degli Arduini.
Dirigono Matteo Grulli, Paolo Tavars e Maria Chiara
Ugoletti. Presenta Ivana Monti. Evento dei fratelli Cor-
rado e Tullio Arati, in ricordo degli zii Aldo e Franco Ca-
selli. Ingresso libero. Info: 339.1540415 o 339.6047371.

FINALMENTE Domenica si congeda, questa mattina
alle 11 al Ridotto del Valli, con Benedetta Tobagi in dia-
logo con Gino Ruozzi, partendo dal libro della scrittrice
«Una stella incoronata di buio. Storia di una strage im-
punita».
Ingresso libero fino ad esaurimento posti.
Dalle 10 alle 13 aperte le terrazze e dalle 12.30 servizio
brunch.

E’ finita l’attesa: stasera
sapremo chi è il Simpaticissimo

CI SIAMO. Stasera al teatro Corso di Rivalta alle 21 sipario
sulla finalissima del concorso «Il Simpaticissimo», patrocinato da il
Resto del Carlino, con i dieci vincitori delle serate della stagione
dialettale 2013-2014 della sala di via Sant’Ambrogio.
Si esibiranno Marisa Vignali, Gigi Accorsi, Gianluigi Lugli, Luca
Boni, Antonio Guidetti, Luca Ferrari, Paolo Mazzacurati, Maria
Luisa Magnani, Giancarlo Baroni, Roberta Francia. Ognuno ha dieci
minuti di tempo per lo sketch che viene
votato dal pubblico.
Terminato lo spoglio dei voti, si procederà con la
proclamazione del vincitore e la consegna del riconoscimento
al «Simpaticissimo».

Mattoni a fumetti
C’è anche Guccini

Testimonial di un’iniziativa per i terremotati

E’ GIUNTO alla quindicesima
edizione il «Concorso provinciale
di poesia» a tema libero indetto
dalla Fipac Cofesercenti, il cui
promotore Amos Bonacini, lo
conduce con grande apertura
verso i giovani.
Un appuntamento
intergenerazionale a cui hanno
partecipato153 concorrenti, di cui
85 giovani, questi ultimi
provenienti dalle scuole di tutta la
provincia. Tra loro tanti stranieri:
tunisini, marocchini, pachistani,
indiani e senegalesi.
La manifestazione è un grande
girotondo di pace e abbraccio fra i
popoli e un’occasione di
integrazione anche per le
tematiche affrontate dagli studenti.
La poesia unisce anche gli italiani:
fra i partecipanti, infatti, vi sono
presenze da Toscana e Calabria.
Le poesie sono raccolte in un
volume. Ecco i vincitori:
Sezione adulti, primo Savino
Rabotti; secondo Paolo Mantovani;
terzo Giancarlo Campioli; quarta
Marialuisa Bottazzi; menzione
speciale a Franca Giaroni e Valter
Tinelli.
Sezione giovani: Gaia Gaddi;
Veronica Bertolini; Niang Alioune
Badara; Matilde Grasselli;
menzione speciale a Emanuele
Cigarini; Ada Zini.

Mariagiuseppina Bo

SI CHIUDE stamattina alle 11 la rassegna
concertistica l’Ora della musica.
Nell’Auditorium Masini dell’Istituto Peri
(via Dante Alighieri 11) sono di scena
i pianisti Stefano Menozzi e Luca Orlandini.
In programma musiche di Skrjabin,
Cavazzoni e Bernstein.
L’ingresso è gratuito.

DOMENICA tra i
rombi di motori,
fra auto d’epoca e
motociclette di
ogni tipo. A Boret-
to oggi è la giornata
clou del motoradu-
no internazionale
di primavera, alla
sua 36ª edizione. In
programma anche
motopasseggiate
sul territorio, visite
allo storico impian-
to di Bonifica, al
centro storico di
Brescello, fino alla
zona del Po. E in piazza San
Marco si fa festa con ciccioli e
norcini. A Guastalla sono di
scena le auto d’epoca della
Cento miglia delle terre gon-
zaghesche, con partenza e arri-
vo a Guastalla, ma con un per-
corso che comprende pure
Gualtieri, Boretto, Brescello,
Viadana, Pomponesco, Doso-
lo, Villastrada, Cizzolo, Luz-
zara, Suzzara, Palidano, Pego-
gnaga, Gonzaga e Reggiolo. Si
tratta appunto di un itinera-
rio di cento miglia, con arrivo
nel centro guastallese oggi a
metà pomeriggio.
Sempre a Guastalla transita
un raduno di «vespisti», con
tappa alle 11 al museo della
moto di Emilio Bariaschi,
con visita guidata.
Mentre in golena, tra Guastal-
la e Luzzara, dalle 10 si svolge
una gara di mountain bike va-
lida per l’Aironbike.
A Rubiera oggi la quinta edi-
zione di «Fiori&Sapori», fra

piante, prodotti della natura,
ma anche mercatino dell’inge-
gno e gastronomia, fino alla
presentazione del libro «La ri-
vincita del lambrusco», previ-
sta alle 16 alla Clinica Gastro-
nomica Arnaldo.
A Cavriago va invece in sce-
na l’edizione numero 210 del-
la fiera del Bue Grasso, con la
mostra enogastronomica, mo-
stra di bovini di antica razza
reggiana, antichi mestieri tra-
dizionali, stand con prodotti
artigianali e gastronomici.
Inoltre, alle 15,30 la cottura a
fuoco del Parmigiano Reggia-
no con marchiatura della for-
ma, luna park nell’area par-
cheggio di via Govi, gara tra
giovani dj emergenti, mercati-
no del riuso, alle 16 in via Ri-
vasi una sfida di «calcetto in
salita» e mostra di auto sporti-
ve, alle 14,30 nell’area Gran
Pino una sfilata di cani di tut-
te le razze.

Antonio Lecci

di MASSIMO TASSI

SOLITALMENTE se ne vanno
a zonzo in compagnia di Batman,
Paperino e l’Uomo Ragno. Stavol-
ta però il loro testimonial è in car-
ne e ossa. Si tratta di Francesco
Guccini, il cui volto spicca nel vo-
lantino dell’iniziativa di solidarie-
tà con tanto di citazione musica-
le: «Di solito ho da far cose più
serie, costruire su macerie e man-
tenermi vivo...». E’ «Mattoni a fu-
metti per i terremotati dell’Emi-
lia», che fa parte di «100 fumetti-
sti per 100 mattoni. Don Camillo
e Peppone per la ricostruzione»,
percorso dovuto a un gruppo con
la passione per le nuvole parlanti
di cui fanno parte anche alcuni
reggiani. Che in questi giorni si
stanno rimboccando le maniche
per reperire fondi in favore delle
zone colpite dal sisma. E nel lo-
go, a dare un tocco di
territorialità, ecco Peppone e don
Camillo, che diventano simbolo
della tenacia della gente emiliana
di fronte all’avversità. Ultima lo-
ro uscita, giovedì scorso a Bolo-
gna in occasione della fiera del li-
bro per ragazzi.
«Abbiamo chiesto a Guccini di
farci da testimonial, la risposta è
stata positiva e si sta addirittura
cimentando con due mattoni»,
sottolinea Lorenzo Bartoli, uno

fra i fautori reggiani dell’idea con
Gianpaolo Bombara, Elena Bu-
scema, Luca Bondi, Massimo
Bonfatti, sbocciata due anni fa in-
sieme all’associazione ComixCo-
munity. Fra le prime mosse, a
Reggiolo, la donazione di mate-
riale didattico per le scuole e
un’offerta pecuniaria. «Dobbia-
mo anche ringraziare gli eredi di
Guareschi, che hanno favorito
l’iniziativa permettendoci di rap-
presentare nel sito e sui mattoni
Peppone e don Camillo, simboli
del popolo emiliano, orgoglioso e

combattivo, capace di grande soli-
darietà».

I «MATTONARI» hanno tanti
compagni di viaggio. Ovviamen-
te gli eroi di carta, che ora balla-
no sulle note di Guccini. E soprat-
tutto disegnatori e sceneggiatori,
che abbelliscono i mattoni in di-
retta, in occasione di fiere e con-
vegni sulla narrativa grafica. Ci
sono molti creativi reggiani, fra
cui Lorenzo Bassi, Gigi Cavalli
Cocchi, Giuseppe Camuncoli,
Stefano Grasselli, Nero Levrini,
Ro Marcenaro, Silvano Scolari.

INDIETRO nel tempo, nel segno
della storia, sino alla Palestina domi-
nata dall’Impero romano. Per poi
raggiungere le radici del cristianesi-
mo e i primordi del pellegrinaggio in
Terra Santa.
Lunedì alle 18, nell’aula magna
dell’Università di Modena e Reggio
(viale Allegri 9), ne parleranno lo
scrittore e archeologo Valerio Mas-
simo Manfredi (foto), il vescovo
Massimo Camisasca e Gian Maria
Vian, direttore dell’Osservatore Ro-
mano.
L’incontro è organizzato dall’Ordi-
ne equestre del Santo Sepolcro di
Gerusalemme e si soffermerà su
«La Palestina e l’Impero romano ai
tempi di Gesù» e «La nascita della
Terra Santa: i pellegrinaggi dale ori-
gini ai tempi di Teodosio».
Pietra miliare per ricostruire la Pale-
stina del tempo di Gesù è «La guer-
ra giudaica» di Giuseppe Flavio,
mentre l’aspetto della fede è sottoli-
neato dai Vangeli. Giuseppe Flavio,
giudeo del I secolo dopo Cristo,
partecipò alla rivolta ebraica contro
i Romani. Una volta catturato, visse
nella sfera della famiglia Flavia dedi-
candosi alla stesura di opere stori-
cihe, fra cui anche «Antichità giudai-
che». Nella conferenza la dimensio-
ne terrena del Cristo e il potere dei
Romani s’incroceranno inevitabil-
mente nel processo più celebre del-
la storia. «E’ una vicenda politica, do-
ve assistiamo all’entrata trionfale di
Gesù a Gerusalemme, ma questo,
insieme alla cacciata dei mercanti
dal tempio, fa emergere nell’alto cle-
ro la paura di una reazione dei Ro-
mani», ha commentato Valerio Mas-
simo Manfredi.

Massimo Tassi

C O N C O R S O P O E S I A

Ben 153 in gara
Ecco i premiati

I L C O N V E G N O

Le radici
del Cristianesimo

CONCERTO E’ L’ORA DELLA MUSICA

Guastalla ospita le auto d’epoca
A Boretto c’è il motoraduno

CONCORSO

I Rio cercano cantante e bassista su internet

di LUCIANO MANZOTTI

LA DISCOTECA «Cuore Matto» di
Poviglio ha compiuto i suoi primi quindici
anni di vita. A spegnere le candeline ,
venerdì scorso, è arrivato l’attore Fabio
Testi, icona del cinema italiano targato anni
Settanta. Tra musica e nostalgie pop,
centinaia di persone hanno preso parte
all’evento nello storico locale povigliese, uno
dei pochissimi sopravvissuti all’incedere
frenetico delle mode, nato per riscaldare il
week-end degli over quaranta.
Nel cuore di una tavolata preparata
secondo i crismi della cucina
reggiana, al fianco di tanti amici
reggiani venuti a salutarlo, c’è il
Fabio nazionale, classe 1941, attore
dal curriculum invidiabile tra film
d’autore (Leone, De Sica, Patroni
Griffi, Squitieri), fiction televisive
e teatro. Per una sera si trasforma
in un uomo qualunque, disposto a
concedersi per foto ricordo e
autografi, dispensati con cordialità
e con un sorriso che accende
l’entusiasmo delle signore
inguainate nei loro vestiti dal
decolleté generoso, sulle
immancabili scarpe dal tacco 12.
«Vengo spesso da queste parti perché mi
sento come a casa. Sono amico di Gigi
Colombi, il patron di questa discoteca ma a
Reggio mi legano ricordi bellissimi, legati
alla mia carriera e alla mia vita privata -
spiega l’attore veronese - Ho recitato tante
volte nel vostro teatro e tanti anni fa ho
avuto anche una fidanzata reggiana. Inoltre,
mio figlio Thomas, lavora per una nota ditta
reggiana».
Tra una portata e l’altra, tra un piatto di
cappelletti e un frizzantino, la curiosità
conduce verso la sua professione e gli
innumerevoli incontri che hanno segnato il
suo infinito percorso artistico. «Ho avuto
l’onore di lavorare con alcuni dei più grandi
attori e registi del mio tempo.

OGGI, dopo avere interpretato i ruoli più
disparati e dopo aver fatto più di cento film,
mi piacciono le sfide. L’ultima è stata quella
di interpretare il «Re di sabbia», un film

difficile, dove ho interpretato il ruolo di un
discendente di Maometto (il kolossal, ha
fatto infuriare i sauditi, poiché il re
fondatore del Regno in Arabia, viene dipinto
come un sanguinario, ndr)». Sex symbol,
conserva piacevoli ricordi delle bellissime
donne incontrate sul set. «Non dimentico la
bellissima Laura Antonelli, con la quale
iniziai la mia carriera nei caroselli, ma anche
la meravigliosa Claudia Cardinale, una
bravissima attrice. Ho lavorato con Anita
Ekberg, con Susan Sarandon. Ursula
Andress? Con lei, ho avuto una tormentata
love story : era gelosissima». Critica la tv
(«Luogo di falsità e tuttologhi») ma non
risparmia nemmeno il mondo del cinema.
«Il mestiere dell’attore è fatto di alti e bassi,
ma riconosco che è impossibile non amarlo.
In Italia abbiamo attori bravissimi e dotati di
molto talento, mancano però la
professionalità da parte di molti produttori e
registi».

LA BAND dei Rio lancia su internet un nuovo
e originale contest per scegliere il/la cantante e
il/la bassista che potranno aprire il loro concerto
di sabato 12 aprile al circolo Fuori Orario di
Taneto di Gattatico (biglietti a 12 euro, info
www.arcifuori.it) ed eseguire con loro l’hit
«Come ti va».

IL CONTEST «Entra nella band di supporto de
i Rio» è già attivo sul sito ufficiale de i Rio, al
link
www.rioofficial.it/contest-video-regolamento-
fuori-orario.
Partecipare è semplice: basta caricare sul sito,
nella pagina www.rioofficial.it/contest-video, un
video (70 secondi al massimo) in cui si suona il
basso o si canta la strofa/ritornello di una
qualsiasi canzone. Ad esempio, ci si può
riprendere con un telefonino, perché la qualità
audio-video non è fondamentale, purché

comprensibile.
Entro 48 ore il video verrà pubblicato in quella
pagina del sito, dopodiché sarà possibile
condividerne il link su Facebook, ovvero
ciascun cantante e bassista potrà pubblicizzare
il proprio video e farsi votare dagli amici.
Tra i 10 video che otterranno più «mi piace», i
Rio ne sceglieranno uno di un/una cantante e
uno di un/una bassista.

I DUE selezionati si aggiungeranno ai due vinci-
tori del precedente contest «Diventa il 5˚ Rio
per una sera» (il chitarrista Riccardo Cadamuro
e la batterista Sara Salvini), per formare la band
Ouzo che suonerà cinque brani scelti da i Rio
(nonché l’hit «Come ti va» insieme a loro) sabato
12 aprile alle 21.30 sul palco del Fuori Orario,
con prove condivise il giorno prima a Rubiera.
Il contest terminerà alle ore 24 di giovedì 3
aprile.

VITAMONDANA

Cuore Matto compie 15 anni
Che festa con Fabio Testi!


